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Art. 1
Obiettivi della legge

Art. 7
Riqualificazione aree urbane degradate

comma 1, lett a)

La presente legge è finalizzata:……… ..al miglioramento della 
qualità urbana ed edilizia utilizzando criteri di sostenibilità nella 
progettazione con particolare riferimento alle tecnologie 
passive ed ecosostenibili ;

comma 8

……la Giunta Regionale……… . approva le linee-guida con 
particolare riguardo ai criteri di sostenibilità edi lizia ed urbana 
e all’uso dei materiali per l’edilizia sostenibile… ….. 

LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2009, N. 19: 
“ MISURE URGENTI PER IL RILANCIO ECONOMICO, PER LA RI QUALIFICAZIONE DEL 
PATRIMONIO ESISTENTE, PER LA PREVENZIONE DEL RISCHI O SISMICO E PER LA 

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA ”.



A.G.C.16 Governo del territorio, Beni Ambientali e Paesistici
Settore 4 Edilizia pubblica ed abitativa

APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA‘
ENERGETICO-AMBIENTALE DEGLI EDIFICI IN ATTUAZIONE D ELLA L.R. N. 1/2011 
DI MODIFICA DELLA L.R. N. 19/2009. PROTOCOLLO ITACA - CAMPANIA SINTETICO (CON ALLEGATI)

Delibera della Giunta Regionale n. 145 del 12/04/2011

Linee guida per la valutazione della sostenibilità energetico-am bientale degli edifici in attuazione della L.R. n. 19 /2009 
così come modificata dalla L.R. n. 1/2011. Protocollo  Itaca Campania sintetico.

1. Criteri di valutazione energetico-ambientale
degli interventi edilizi

1.1    Contenuti del Protocollo Itaca Campania sint etico
1.2    Aree e criteri di valutazione

· Qualità del sito
· Consumo di risorse
· Carichi ambientali
· Qualità ambientale indoor
· Qualità del servizio

2. Obiettivi generali e strategie di intervento

2.1 Azioni possibili per ottenere edifici più sosten ibili
· Analisi del sito e integrazione con l’ambiente nat urale, 

costruito e con il paesaggio
· Orientamento degli edifici e posizionamento                  

degli ambienti interni
· Protezione dal sole
· Sistemi solari passivi
· Rifiuti
· Aree esterne e Isole di calore

3.    Interventi edilizi disciplinati

3.1  Ampliamento del 20% del volume preesistente pe r usi abitativi
3.2  Riqualificazione e adeguamento delle strutture  esistenti su edifici destinati  

ad attività produttive, commerciali, turistico-ricet tive e servizi con superficie  
non superiore a 500 mq.

3.3  Demolizione e ricostruzione dell’edificio esis tente con aumento di  
volumetria entro il limite del 35%

3.4  Riqualificazione urbana destinata ad edilizia residenziale
3.5  Interventi edilizi in area agricola
3.6  Riqualificazione edilizia ed urbanistica di ar ee e immobili di edilizia 

residenziale pubblica (ERS), di immobili dismessi e residenze                                
turistico-alberghiere

4. Procedure per la verifica delle prestazioni 
energetico-ambientali degli interventi

5. Monitoraggio



1. Criteri di valutazione energetico-ambientale degli  interventi edilizi

Il Protocollo ITACA è un sistema a “punteggio” che consente di valutare e  certificare il livello di 
sostenibilità degli interventi edilizi, nonché a stab ilire le soglie minime al di sotto delle quali non è
consentito il rilascio delle certificazioni.

Le  Linee Guida , attuative delle disposizioni dei commi 4 lett a) de ll’art. 4, 5 dell’art. 5, 8 dell’art.7 e 4  
dell’art. 12 della legge regionale n.19/2009 come m odificata dalla L.R. 1/2011, promuovono ed
incentivano l’uso dei materiali per l’edilizia sost enibile e definiscono i criteri di valutazione dell a
sostenibilità edilizia ed urbana che garantiscano el evate prestazioni energetico-ambientali. 
La Regione Campania nelle presenti Linee Guida pren de a riferimento il Protocollo ITACA Sintetico
del 2009, di cui alle schede allegate, adattandolo alle condizioni climatiche campane.

1.1 Contenuti del PROTOCOLLO ITACA Campania sintetico

Il Protocollo è articolato in criteri che individuan o sia parametri energetici che di carattere ambient ale. 
La valutazione avviene attraverso cinque gruppi di schede:

1. Qualità del sito e il relativo livello di urbanizzaz ione ;
2. il consumo delle risorse

Le  valutazioni valutazioni sono riferite:
alle prestazioni energetiche dell’involucro e del s istema edificio-impianto,  
all’integrazione delle fonti energetiche rinnovabil i ( impianti solari termici   
efototovoltaici per la produzione dell’energia elett rica), 
all’utilizzo dei materiali naturali o riciclabili 
alla riduzione dei consumi idrici, anche attraverso  il recupero delle acque piovane.

3.       i carichi ambientali , ovvero le di emissioni di CO2  
4.       il confort interno degli edifici: la temperatura e la ventilazione, l’ illuminazione naturale e la  

riduzione dell’inquinamento elettromagnetico.
5.       la qualità del servizio che risulta direttamente collegata al mantenimento nel tempo delle prestazioni  



Il Protocollo ITACA Campania Sintetico è costituito da 
che comprendono      raggruppati in   così articolat o:

1. Qualità del sito
1.1 Condizioni del sito
1.1.2 Livello di urbanizzazione del sito

2. Consumo di risorse
2.1 Energia primaria non rinnovabile prevista 
durante il ciclo di vita
2.1.2 Trasmittanza termica dell’involucro edilizio
2.1.4 Energia primaria per il riscaldamento
2.1.5 Controllo della radiazione solare
2.1.6 Inerzia termica
2.2 Energia da fonti rinnovabili
2.2.1 Energia termica per ACS
2.2.2 Energia elettrica
2.3 Materiali eco-compatibili
2.3.1 Materiali da fonti rinnovabili
2.3.2 Materiali riciclati/recuperati
2.4 Acqua potabile
2.4.2 Acqua potabile per usi indoor

3. Carichi ambientali
3.1 Emissioni di CO2 equivalente
3.1.2 Emissioni previste in fase operativa

4. Qualità ambientale indoor
4.2 Benessere termo igrometrico
4.2.1 Temperatura dell’aria
4.3 Benessere visivo
4.3.1 Illuminazione naturale
4.5 Inquinamento elettromagnetico
4.5.1 Campi magnetici a frequenza industriale 
(50Hertz)

5. Qualità del servizio
5.2 Mantenimento delle prestazioni in 
fase operativa
5.2.1 Disponibilità della documentazione 
tecnica degli edifici

1.2 Aree e criteri di valutazione

5 Aree di Valutazione
15 criteri 10 categorie



1.2 Aree e criteri di valutazione                               c o n t i n u a

Ogni criterio ha un peso che ne rappresenta il grado di importanza nella 
valutazione complessiva, che varia da -1 a +5.  
Lo zero rappresenta lo standard di riferimento riconducibile a quella che 
deve considerarsi come la pratica costruttiva corrente, nel rispetto delle 
leggi e regolamenti.
Il punteggio conseguito indica il livello di sostenibilità secondo la 
seguente SCALA  DI  VALUTAZIONE :



3.  Interventi edilizi disciplinati                             

3.1  Ampliamento del 20%20%20%20% del volume preesistente per usi abitativi

Parametro 1,5 1,5 1,5 1,5 (protocollo ITACA) GARANZIA DI TRASMITTANZA < 20%TRASMITTANZA < 20%TRASMITTANZA < 20%TRASMITTANZA < 20%
DEL LIMITE DELLA ZONA CLIMATICA

SE L’INTERVENTO SI CONFIGURA 
COME INTEGRAZIONE, ANCHE 
STRUTTURALE, CON UN VOLUME 
AGGIUNTIVO

SE L’INTERVENTO SI CONFIGURA 
COME COMPLETAMENTOCOMPLETAMENTOCOMPLETAMENTOCOMPLETAMENTO DI 
VOLUMI ESISTENTI

3.2  Riqualificazione e adeguamento delle  
strutture esistenti su edifici destinati  
ad attività produttive, commerciali,  
turistico-ricettive e servizi con 
superficie non superiore a 500 mq.

Parametro 2 2 2 2 (protocollo ITACA)

3.3 Demolizione e ricostruzione 
dell’edificio esistente con aumento di   
di volumetria entro il limite del 35%



3.  Interventi edilizi disciplinati                             

3.4  Riqualificazione urbana destinata ad edilizia residenziale

3.5 Interventi edilizi in area agricola

3.6 Realizzazione di immobili di edilizia residenzi ale sociale e
riqualificazione degli immobili di edilizia residen ziale 
pubblica, di immobili dismessi e residenze turistico -
alberghiere

Parametro 2 2 2 2 (protocollo ITACA)

Parametro 2,5 2,5 2,5 2,5 (protocollo ITACA)

i criteri di valutazione sono sviluppati in  SCHEDE



Allegato 1b_ schede sintetiche

ATTESTATO DI 
CONFORMITA’

DEL 
PROGETTO



Allegato 1b_ schede sintetiche

ELENCO 
CRITERI



Allegato 1b_ schede sintetiche

ELENCO 
CRITERI



Allegato 1b_ schede sintetiche

ELENCO 
CRITERI E 
RELATIVI
PESI



2.2 Azioni possibili per ottenere edifici più sosten ibili                                                    

In aggiunta alle schede ITACA, si riportano altre a zioni per ottenere una progettazione 
“energeticamente ed ambientalmente sostenibile”:

Analisi del sito e integrazione con l’ambiente naturale, costruito 
e con il paesaggio;

Orientamento degli edifici e posizionamento degli ambienti interni;

Protezione dal sole;

Sistemi solari passivi;

Rifiuti;

Aree esterne e Isole di calore.


